
Brindisi 

In Comune 
l'opposizione 
occupa l'aula 
• I ROMA. Da Ieri mattina 
l'aula consiliare del Comune 
di Brindisi è occupata, per 
protuta, dal consiglieri co
munali di Pel e Ulta cattolici e 
Itici per II cambiamento. Mo
tivo della clamorosa protesta: 
Il rinvio, deciso dal cinque 
parlili dell'ex maggioranza, 
dell'elezione del sindaco e 
della giunta. Sema organi di 
governo, inlatti, Brindisi è gli 
da alcuni mesi, da quando 
cioè è caduta la giunta De, Psi, 
Psdl.Prl.PII, guidata dal socia-
lilla Errico Ortese. Ad Avan
zare la richiesta d'un ennesi
mo rinvio, Ieri, è stato Tom-
maio Rubino, de, che ha chie
sto di far slittare l'elezione al 
27, per la necessita di meglio 
definire gli accordi Ira I partiti 
Interessati al governo della 
cittì La tua proposta ha solle
vato accese polemiche delle 
opposizioni, ma II pentaparti
to, «III line, l'ha votata e l'ha 
latta passare. Immediata, pe
ro, e stata la reazione degli al
tri consiglieri, I sei comunisti e 
I due della Lista, che hanno 
deciso di occupare la sala. 

La crisi, a Brindisi, non pra
lina solo l'amministrazione 
comunale: anche alla Provin
cia, dova la giunta quadriparti
ta De, Pai, Psdl, Prl a presiden
za democristiana, s'è dimessa 
due mesi la, ai va avanti di rin
vio In rinvio. 

Pillitteri «apre» ai verdi in funzione 
antirepubblicana e anti-Dc 
Comune bloccato, progetti abbandonati 
Pei: «Manca un'idea sul futuro della città» 

Milano, marcisce 
la crisi del pentapartito Paolo Pillitteri 

Una cittì paralizzata da mesi da una «verifica» tra i 5 
partiti della maggioranza che governa il Comune e 
che si complica ogni giorno di più, scontri in aula 
consiliare ed in quella della pretura. Questa la realtà 
di Milano da qualche mese. Tutto è cominciato a 
fine agosto, quando alla festa dell'Unità il sindaco 
socialista Paolo Pillitteri ha affermato che la maggio
ranza non è un bunker ed ha alluso ai comunisti. 

GIORGIO OLDRINI 

M «È una situazione di pa
ralisi grave per la città - dice II 
segretario della Federazione 
milanese del Pel Luigi Corba-
nl- che rischia di trascinarsi 
per 1 prossimi anni se non si 
trovano nuove formule di go
verno per Milano». 

Da un lato la paralisi. I gran
di progetti urbanistici elabora
ti dalla maggioranza di sinistra 
sono sostanzialmente fermi e 
si 6 acceso uno scontro tra 
l'assessore comunale demo
cristiano all'urbanistica Carlo 
Radice Possali e quello regio
nale al territorio, Il socialista 
Maurizio Ricotti, su chi sia II 

colpevole; Il titolare della cul
tura è cambiato tre volte in 
due anni e mezzo, col risulta
to che si è latto II vuoto asso
luto In questo settore; per 
quanto riguarda la sanità è in 
piedi da un paio d'anni una 
rissa tra Comune e Regione se 
a Milano ci voglia una Ussl 
unica o 20; l'educazione è un 
deserto e dopo insistenze 
continue del Pel l'assessore 
socialista Armanlni si è impe
gnato a fare una relazione che 
non arriva mal. Il decentra
mento è in crisi, soprattutto 
per la volontà, che guidò I 5 
partiti nel 1985, di omoge

neizzare tutti I livelli possibili, 
da Roma alla Bovisa. 

«Quella che manca - dice 
Corbanl - è un'idea del futuro 
della citta, la capacita di un'e
laborazione comune e di una 
realizzazione tempestiva di 
quel che si pensa*. 

Una giunta nata nel 198S 
con l'ambizione di essere un 
punto di riferimento sicuro 
per le forze private, nella di
chiarata Intenzione di dare 
"finalmente" spazio a gruppi 
ed iniziative si è ridotta ad 
avere raccolto invece ostilità 
anche tra gli Imprenditori che 
non trovano un riferimento 
certo nell'amministrazione 
comunale. 

La litigiosità, l'Immobilismo 
del pentapartito non solo Im
pediscono quel dispiegarsi di 
Iniziative promesse, ma bloc
cano ed ingessano la città. A 
cominciare proprio dall'urba
nistica dove la De aveva piaz
zato come assessore uno del 
maggiori proprietari milanesi 
e dirigente della Proprietà 
fondiaria, Carlo Radice Fossa-

Un iter oscuro per il piano affidato a Fiat & C. 

Napoli, e l'ambiente diventa 
uno «strano affare» da miliardi 
50 miliardi: la Finanziarla li stanzia per le aree a 
grande rischio ambientale. Certificata come tale 
par ora ce n'è solo una: Napoli. Qui Snam progetti, 
Infrasud, Fiat engineering con procedura di singo
lare urgenza hanno ottenuto, dal ministri De Lo
renzo e Pavan, sia l'affidamento del piano di disin
quinamento che la sua realizzazione, Nonostante 
un parere sfavorevole del Consiglio di Stato, 
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MI NAPOLI. L'ambiente e la 
tua proiezione diventano un 
•business», e del meno chiari? 
Il giro di miliardi di cui parlia
mo ha come destinatarie no
tissime società, come la Snam 
progetti, l'Infrasud e la Fiat 
engineering, beneficiarle d'un 
aliare che procede, almeno 
per un periodo, nella corret
tezza formale, ma sulla cui so
stanza politica i possibile 
•vantare (orti sospetti, 

Tulio comincia 11 15 dicem
bre '86. quando la giunta re
gionale della Campania Indi
ca, con propria delibera, le tre 
società «Idonee per l'affida
mento dell'incarico di reda
zione del plano di disinquina
mento per II risanamento am
bientale della provincia di Na
pelli. Fatto paradossale, solo 

dopo aver affidato II progetto 
la giunta s'accorge che non ci 
sono le condizioni per realiz
zarlo e, 113 gennaio, chiede al 
governo di «avviare con ur
genza d'Intesa con la Regione 
le procedure per la predispo
sizione d'un plano d Interven
to», Richiesta prontamente 
accolta dal Consiglio del mini
stri che dichiara la provincia 
di Napoli «area a rischio am
bientale» e affida l'incarico 
del plano al napoletano Fran
cesco De Lorenzo, ministro 
dell'Ambiente che, come ri
chiesto, dovrà lavorare d'Inte
sa con la Regione. A tamburo 
battente, Il 5 marzo, viene sot
toscritta il protocollo d'Intesa. 

Il 3 e il 6 aprile l'Istituto su
periore di Sanità e l'Istituto di 
ricerca sulle acque del Cnr di

chiarano Idonee le società già 
prescelte dalla Regione Cam
pania 4 mesi prima. Ma la crisi 
politica avanza, Incombono le 
elezioni. Le tre società chie
dono un finanziamento di 2 
miliardi e 200 milioni. E giusto 
alla vigilia dell'Insediamento 
del governo Feniani (che co
mincerà con II 17 aprile) pri
ma di lasciare il dicastero, De 
Lorenzo in un solo giorno bat
te tutti I tempi; il 15 aprile no
mina una commissione scien
tifica per verificare la congrui
tà dell'offerta, ottiene parere 
favorevole da essa, delega, 
con un proprio parere, un fun
zionario del ministero a stipu
lare convenzioni e contratti. Il 
16 aprile, ultimo giorno «uti
le», avviene la stipula. 

E del 3 giugno il parere del 
Consiglio di Stato, Il quale si 
dichiara favorevole alla con
venzione, ma con una postil
la: chi progetta non deve, poi, 
costruire, a rischio sennò che 
Il plano venga latto lievitare. 
Ed ecco che entra in gioco il 
nuovo ministro, Pavan. Il qua
le, come De Lorenzo, giusto II 
giorno prima di decadere dal
l'Incarico e lasciare II posto 
all'attuale ministro, Ruffolo, il 

28 luglio disattende II Consi
glio di Stato. Pavan decide 
che è preferibile che le impre
se che «hanno svolto gli studi 
relativi al predetto plano (ov
vero, naturalmente, Snam 
progetti, Inlrasud, Fiat engi
neering, ndf) abbiano la pos
sibilità di diventare affidatane 
della esecuzione delle opere 
da compiersi». Per quanti mi
liardi? Almeno 60, visto che 
questa è la cifra stanziata nella 
Finanziaria per il risanamento 
delle aree a grande rischio 
ambientale, e visto che in Ita
lia, per ora, c'è solo quella na
poletana ad essere stata di
chiarata tale, 

Su questa intricata vicenda I 
deputati del Pel Andrea Cere-
mlcca ed Enrico Testa hanno 
presentato una dettagliata in
terrogazione parlamentare, 
con la richiesta di Interventi 
immediati. Martedì alle 12, 
poi, presso II gruppo regiona
le del Pei a Palazzo reale a 
Napoli, Lucio Flerro, Giusep
pe Venduto, Gerardo Chiaro-
monte, Andrea Geremlcca, 
Eugenio Donise e Nino Olivet
ta terranno una conferenza 
stampa sul caso. Titolo; 
«L'ambiente come affare. Chi 
governa il territorio?». 

I tecnici delle tre commissioni d'inchiesta 
sono tornati sul luogo della tragedia 

L'Atr non esplose in volo 
L'«Atr 42» precipitato nei pressi del lago di Como 
era ancora Intero quando toccò la montagna. Non 
era. insomma, esploso in volo. Lo hanno affermato 

8li esperti delle commissioni che sono tornati, ieri, a 
lonca di Crezzo tra i rottami del «Colibrì». Intanto il 

Rai (Registro aeronautico italiano) ha fatto sapere 
che l'Air potrebbe tornare a volare utilizzando velo
cità diverse. I piloti non sono della stessa opinione. 

•f i ROMA. L'Atr 42 precipi
tato giovedì scorso nella 
Conca di Crezzo era Intero 
quando ha toccato 11 suolo. 
A questa prima conclusione 
sono giunti gli esperti delle 
Ire commissioni, quella giu
diziaria, quella amministra
tiva e quella della Ati-Alìta-
lla che Ieri hanno compiuto 
un sopralluogo nel' 
dell'Incidente, est' 
cosi la potslbilltà 
sploslone In volo dell'ae
reo. Alcune parti dell'«Atr 
42», tra cui i pezzi di uno dei 
plani di coda, sono «tate re
cuperate e nel pomeriggio 
tono state consegnale al 
procuratore della Repubbll-

i compiuto 
ne l la -Ma 
i8l4HP 
tè dnsn'e-

ca di Como Mario Del Fran
co. 

Intanto, secondo il Rai 
(Registra aeronautico Italia
no) l'Atr potrebbe tornare 
subito a volare, ma con de
terminate nuove velocità, 

# c a s o di condizioni di 
azione di ghiaccio. I 

tecnici del Rai lo hanno det
to a conclusione dell'inten
so lavofo*» finito nella sera
ta di ieri - di analisi del dati 
ricavati dalla lettura delle 
scatoliinere. Secondo le 
prime notizie, l'ente aero
nautico - che, nell'ambito 
delle proprie competenze, 
non aveva peraltro adottato 
alcun provvedimento di so

spensione dell'attività di 
questo tipo di aereo - non 
avrebbe rilevato sinora ele
menti atti a mettere in dub
bio l'aeronavigabilità del-
l'Atr 42. Avrebbe, comun
que, disposto, tenuto conto 
delle perplessità manifesta
te dal personale di volo ri
guardo la formazione di 
ghiaccio sul velivolo ed in 
attesa di ulteriori verifiche, 
che, in piesenza di ghiac
cio, gli aerei del tipo indi
calo vengano impiegati 
con velocitò operative di
verse dalle precedenti. 

Il Rai aveva ricevuto, ap
pena giovedì scorso, copia 
dei dati - riportati su tabula
to - scaturiti dalla lettura 
delle scatole nere dell'Air 
42 coinvolto nella sciagura 
aerea del 15 ottobre e subi
to aveva iniziato II lavoro 
avvalendosi dell'opera di 
ingegneri specializzati in 
meccanica del volo. 1 dati 
sono stati, tra l'altro, com
parati con quelli già noti al 

Rai e comprensivi dei ma
nuali di volo e di quanto ri
levato quando il velivolo 
venne omologato. La deci
sione del Rai giunge, cornu-
que, in un momento in cui 
le polemiche e l'attività di 
indagine sembrano lungi 
dall'essere! concluse. Dif
formi I pareri espressi dal-
l'Aeritalia e dai piloti sulle 
«cause» dell'incidente, che 
ha provocato il temporaneo 
blocco dell'attività del veli
volo anche da parte della 
Lufthansa, Le due scatole 
nere, inoltre, sono «rientra
te» a Londra per essere de
codificate un'altra volta. 

Intanto I piloti Anpac e 
Appi si sono detti disposti a 
rivedere la loro posizione 
nei confronti del Colibrì, 
ma solo a precise condizio
ni, «Riprenderemo a volare 
sugli Atr 42 quando saremo 
In possesso degli stessi ele
menti conoscitivi sull'inci
dente di cui dispongono gli 
altri». 

ti. 
Sul piano più strettamente 

politico poi il pentapartito era 
nato come aspirazione trion
fale ad una omogeneizzazio
ne strategica tra governo cen
trale, regionale, provinciale, 
comunale e persino di zona. I 
comunisti avevano detto che 
si trattava di una imposizione 
romana, e con I comunisti an
che molte forze di sinistra e 
socialiste che Insistevano sul
la peculiarità milanese. 

Un anno e mezzo dopo il 
pentapartito alla Provincia è 
caduto, sostituito da una mag
gioranza di sinistra, mentre tra 
Regione e Comune omogenei 
da mesi sono molte di più le 
risse che le intese, e su temi 
centrali come l'urbanistica o 
la sanità. 

Tra i 5 poi a palazzo Marino 
gli scontri sono quotidiani. 
Persino i casi giudiziari, che 
hanno portato al processo a 
carico dell'assessore demo
cristiano Luigi Venegom e ad 
un'inchiesta sugli ex assessori 
Giovanni Baccalinl (Psi) e 

Maurizio Mottini (Pei), sono 
state occasioni per scontri. 

La crisi del pentapartito è 
realtà anche per l'iniziativa 
del Pei che cerca di lare politi
ca, di non confinarsi in un'op
posizione chiusa, ma intervie
ne nel mento del problemi. 
L'ultimo esempio è stato quel
lo dell'ampliamento e la co
pertura dello stadio di San Si
ro in vista del Mondiali. Una 
spesa prima prevista di 62 mi
liardi, poi passata ad 82, quin
di a 90 ed ora avviata verso 
quei 118 miliardi che In un In
tervento In Consiglio aveva 
pronosticato come costo rea
le il comunista Epifanio LI Cal
zi. 

Il Pel ha chiesto di discute
re in aula di questo e consi
glieri repubblicani e liberali 
hanno sottoscritto un ordine 
del giorno col Pei per chiede
re di sapere come è stato ag
giudicato l'appalto e come si 
reperiranno i soldi In più ri
spetto agli 82 miliardi delibe
rati a suo tempo. San Siro è 
diventato un caso" che ha 

spaccato la maggioranza e 
dello stadio si sta discutendo 
ormai da due sedute in Consi
glio comunale. 

Ora Pillitteri chiede al Verdi 
di entrare in giunta, al posto o 
a spese del Pri. Un attacco du
ro ai repubblicani, col quali il 
Psi ha polemizzato durissima
mente in questi ultimi giorni, 
ma anche alla De che voleva 
una riconferma del pentapar
tito, magari restituendo al Psdl 
l'assessorato che è passato al 
Psi Insieme all'assessore An
gelo Capone che nelle scorse 
settimane ha lasciato Nicolaz-
zi per Craxl. 

Una cosa è certa. La crisi e 
la paralisi continuano ed han
no sfondato i tempi ottimisti
camente previsti da sindaco e 
partiti della maggioranza solo 
15 giorni fa: allora si sostene
va che nel consiglio di doma
ni Pillitteri avrebbe latto la re
lazione per annunciare che il 
pentapartito era risorto. Si di
scuterà Invece dello stadio di 
San Siro, mentre continuano 
convulsi gli Incontri tra I parti
ti. 

La vicenda del conto svizzero 

GeDi incriminato 
Calunniò Martelli 
Nuova incriminazione per Lido Gelli: questa volta 
per calunnia nei confronti del vicesegretario sociali
sta Claudio Martelli. Il capo della P2 avrebbe fatto 
recapitare - secondo le anticipazioni di un settimana
le - una lettera a Martelli nella quale si parlava di una 
«operazione» per finanziare con sette milioni di dolla
ri il Psi. Il denaro, secondo Gelli, sarebbe stato versa
to in Svizzera sull'ormai conto «Protezione». 

* • ROMA. Un nuovo manda
to di comparizione per calun
nia sarebbe stato indirizzato a 
Udo Gelli dal magistrati della 
Procura di Roma, u notizia è 
contenuta In un servizio che 
sarà pubblicato sul prossimo 
numero del settimanale «Pa
norama». Oggetto del manda
to, che risale - secondo il set
timanale - al 3 gennaio scor
so, il segretario del Psi Bettino 
Craxi e una calunnia contro il 
vicesegretario Claudio Martel
li. Quest'ultimo negli ultimi 
giorni del febbraio 1986 rice
vette in un plico In forma ano
nima a lui indirizzato «un mes
saggio autogralo di Ucio Gelli 
e nove fogli dattiloscritti di ac
compagnamento». Secondo il 
settimanale le nove cartelle 
contenevano «Il racconto-ver
sione Gelli» del «prestito di 50 
milioni di dollari fatto dall'Eni 
al Banco ambrosiano di Ro

berto Calvi», il cui scopo sa
rebbe stato «finanziare il Psi 
con una tangente di sette mi
lioni di dollari, da versare in 
due rate» su un conto dell'U
nione delle banche svizzere 
gJsb) che nella versione di 

elli «era nella disponibilità di 
Martelli». 

Il vicesegretario del Psi, che 
quando la stessa versione era 
spuntata in un appunto anoni
mo trovato nella perquisizio
ne del 1981 della villa di Gelli 
a Castiglion Fibocchi aveva 
ottenuto dalla Ubs un'attesta
zione che escludeva qualsiasi 
relazione tra lui e quel conto 
cifrato, si rivolse alla magistra
tura romana che «ha incrimi
nato Gelli con un mandato di 
comparizione». A conferma 
del fatto di essere stato ogget
to di calunnia, Martelli - riferi
sce sempre II settimanale - ha 
consegnato alla magistratura 

anche la lettera che accompa
gnava il documento ricevuto, 
nella quale «Gelli aveva scrìtto 
di ricordare un Incontro nel
l'abitazione romana del vice
segretario del Psi e II partico
lare di averlo visto apparire, 
dopo aver tatto "una rampa di 
scale"». Per Martelli - aggiun
ge il settimanale - era stato 
facile dimostrare che «nel 
1980 abitava in un apparta
mento al quinto piano, mentre 
solo anni dopo si sarebbe tra
sferito in un'altra casa, questa 
volta al primo plano». 

Al Palazzo di giustizia di 
Roma, a quanto si è saputo, 
sono occorsi almeno dieci 
mesi prima di decidere il da 
farsi. Alla fine - spiega ancora 
il settimanale - il 3 gennaio 
1987 prevalse la linea di incri
minare Gelli con un mandato 
di comparizione per calunnia 
Invece che con un ordine di 
cattura. 

Intanto altre novità da Gine
vra. dopo la «visita» notturna 
nell'ufficio dei giudice Trem-
biey che si occupa di Gelli, 
ignoti «personaggi» hanno 
proceduto ad una vera e pro
pria perquisizione in casa di 
due ispettori di polizia ginevri
ni che hanno lavorato con 
Trembley al «caso Gelli». Le 
indagini sono in corso, 

La crisi amministrativa a Venezia 

In laguna fraiS 
adesso è rissa 
• i VENEZIA. Avevano pro
messo una pronta ricomposi
zione della crisi di giunta al 
comune di Venezia e Invece, a 
muso duro, hanno dato forfait 
anche In Provincia. I soli go
verni che ora «vigilano» sui 
destini della città lagunare -
molto lontani- sono quello 
nazionale e quello regionale. 
•Le delegazioni del Psi e del 
Pri in giunta» Ga Provincia era 
retta da un pentapartito, di
versamente dal Comune dove 
un mese fa circa è caduto un 
quadripartito orfano del Pri) 
«preso atto del dibattito svol
tosi In Consiglio e della richie
sta di azzeramento avanzata 
da altre forze politiche, riten
gono necessario, pur senza 
negare l'attuale quadro politi
co, approfondire la volontà di 
dar corpo a quelle convergen
ze programmatiche fin qui di-
sattese»; questo II testo del 
succinto documento al quale 
il Psdl ha deciso, pur abban
donando come gli altri par
tner una frastornata De, di 
non accodarsi. Ma come si è 
arrivati a quest'altra crisi ma
turata in questi giorni nell'am
ministrazione lagunare? I) do
cumento preceduto da una 
valanga di accuse rivolte alla 
giunta e cioè, in larga misura, 
alle loro stesse parti politiche, 
di scarsissima operatività, di 
inefficace coordinamento, di 
intempestività, di non coeren
za con gli obiettivi program
matici. Le cinque forze politi
che si lasciano alle spalle una 
quantità imperdonabile di co-

In Toscana 

Oggi il voto 
perla 
Farmoplant 
I H MASSA. Oggi si vota in 
tre comuni toscani per deci
dere il futuro di un'industria 
chimica. Si svolge il referen
dum sulla Farmoplant, l'in
dustria Montedìson che si 
trova nella zona industriale 
di Carrara e che dà lavoro a 
quattrocento dipendenti e 
altri ottocento fra uomini e 
donne che svolgono un la
voro collegato con, l'indu
stria. Votano inoltre cento
mila elettori dei comuni di 
Carrara, Massa e Montagno
so, Due quesiti sulla scheda: 
uno propone di chiudere gli 
impianti; l'altro di trasfor
marli. 

Per- la chiusura si sono 
espressi i movimenti am
bientalisti, il Psi, Pp, e l'Arci. 
Per la ristrutturazione sono 
schierati Pei, De, Pri, Psdi, 
Endas e movimenti cattolici. 
L'esito del voto si presenta 
incerto ed è quasi impossibi
le fare qualsiasi previsione. 
La Farmoplant, negli anni 
passati, è stata più volte al 
centro di violente polemi
che per i numerosi episodi 
di inquinamento chimico 
che ha provocato all'esterno 
e all'interno delle proprie 
mura. 

se non (atte nell'edilizia scola
stica, nella viabilità e nel con
trollo delie acque di superfi
cie. «E pensare che pretende
vano di imporre una formula 
poco amata dall'elettorato, Il 
pentapartito, promettendo In 
cambio una forte ed efficiente 
governabilità - ha dettol se
gretario delle federazione co
munista veneziana, Walter 
Vanni -. Ora disiano una giun
ta Inesistente assicurando di 
non mettere In discussione la 
formula che l'ha prodotta, Ma 
Il pentapartito non ha perduto 
una battaglia, se ne convinca
no, ha perso la guerra». 

Non va meglio, dicevamo, 
al Comune, dove II sindaco 
•demlchellslano» Nereo Ura
ni non è Un qui riuscito a ri
metter insieme I cocci della 
sua maggioranza. SI è esaurito 
presto anche l'entusiasmo ac
ceso pochi giorni dopo la crisi 
dall'intervento - si diceva -
della segreteria nazionale del 
Psi che avrebbe sgridato l'ex 
sindaco craxlano, Mario Rigo, 
colpevole di aver tolto a Laro-
ni I appoggio della sua corren
te, in occasione del voto sulla 
convenzione tra lo stato e il 
consorzio «Venezia nuova», In 
materia di salvaguardia della 
città e della laguna. S'era an
che detto che IT Pri era pronto 
ad entrare in giunta e non era 
vero. Laronl, dal canto suo, 
non deve aver vinto la sua bat
taglia all'Interno del Pai se è 
tuttora l'unico sindaco di una 
Brande città Italiana Iscrittoti 
Psi assente dalla nomenclatu
ra della direzione nazionale 
del partito. 
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Iniziative 
in tutta 
Italia 

« ComUHo (Unitivo del frap
po dal amatori cwTiunittl, •Mar
sala ui ratpontatgilt di commio-
•Jono, t convoglio par marnai 
27 ali* ora 9 (logga «nawtaHol, 

MANIFESTAZIONI. OOOfc 
A. fJooaoHno, Maone; L Lama, 
Maura; PI. •••tlaiwttl, (tarlai; 
A. laMilni . Tr l .M. l & « M » 
•no. VHtaneva Mal; L « M i * . 
• tee* . Amotordomi U. VWer*. 
•toma (CorvUttl. 

DOMANI: M. Strafini, afe. 
vannei 1» vietati», Tariffai M , 
Magi 

M A R T E D Ì : 0. Antkia, M a -

Sua; P. Fassino, Donava a Pa
n a : H. Zangharl, (molai A. 

Mlnuool, Pianta, Fifoni* » 
Proto; n. Zanatiari. Fatai fa. 
•oitlonolll. Landra; L. lorao. 
Franinone,- M. aoRtlta. Vkjon-
w • - Metalli. Firenze: n. Ma

rti. Ottovtono, Polormo; L. Pet-
tlnorl. Pomodoro (n i . 

Prono l'tatltuto «udì ea-
munlMI «Mario Albata» IH M -
blnoo al torta, do) i t novam-
aro ol 12 (Moomara, un corto 
noikmalo poi tettatati a «rt-
tjoml di antan*. La « a t * > 
monta dot aaroo provano «uà 
parti. Primo porto: «H Poi nana 
•intatta ourapMi opzioni tana* 
a ocolto pomici»». Sooondo 
parto: «Qramooi. Il Pai a la * * -
atatt Italiano: «or i * • attuan
te». l a Foaofulonl onne Invi
tata o far porvtnlro olla ooat*-
tarla dad'tatHula «Mutual «e» 
•nlnathrl di partecipano. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ Riesplode nelle grandi città il dramma della casa 
La polizia viene impiegata soprattutto per cacciare gli anziani 

A Roma sfratti con i cani lupo 
Riprende il dramma-sfratti. Per eseguirli ora s'im
piega anche la forza pubblica con i cani-poliziotto. 
Situazione difficile nelle grandi città. A Roma 
40.000 istanze nelle mani degli ufficiali giudiziari. 
A Milano sono 37.000 e il prefetto sospende le 
esecuzioni per motivi di ordine pubblico. 11 segre
tario del Sunia Esposito ci fa la radiografia dell'e
mergenza-casa, che è grave e va affrontata subito. 

CLAUDIO NOTAR. 

• • ROMA. Gli sfratti sono ri
presi ad un ritmo sconosciuto 
nei passato In tutto il paese, A 
Roma, addirittura, gli ufficiali 
giudiziari, nelle operazioni di 
sgombero delle abitazioni, si 
fanno accompagnare dalla 
forza pubblica, munita di cani-
poliziotto. È accaduto nel 
giorni scorsi al Casilmo, un 
grosso quartiere periferico 
della capitale. L'impiego della 
polizia In gran parte viene uti
lizzato per cacciare di casa gli 
anziani, che tanno maggiore 
resistenza agli ufficiali giudi
ziari, trovandosi nell'impossi
bilità, per gli alti prezzi del 
mercato dell'affitto, di trovarsi 
un alloggio alternativo. 

Dopo la pausa di qualche 

mese, slamo di nuovo al 
dramma degli sfratti, che col
pisce centinaia dì migliaia di 
famiglie. Ne sono coinvolti 
circa due milioni di cittadini. 
Ne parliamo con Tommaso 
Esposito, segretario generale 
del Sunia, il sindacato degli in
quilini, che ci lotografa la si
tuazione 

La condizione abitativa si fa 
pericolosa. Ecco alcun) esem
pi. 

A Roma, completato II ci
clo di rinvio per la proroga, 
dall'83 al giugno scorso le 
sentenze di sfratto sono state 
58.131. Gli sfratti già eseguiti 
16.000. Ne rimangono In pie
di più di 40.000. 

A Milano la situazione non 

è migliore. Le sentenze sono 
state 59.131. Le richieste di 
esecuzione 37140. Quelle 
eseguite 10.871. Di fronte a 
questa realtà, ormai ingover
nabile, il prefetto Caruso nel 
capoluogo e nei quaranta
quattro comuni ad «aita ten
sione abitativa», proprio per 
motivi di ordine pubblico, ha 
disposto di sospendere le ese
cuzioni fino al 15 dicembre. 

A Genova I giudizi emessi 
dalla pretura sono stati 
24.578. Le domande in mano 
agli ufficiali giudizian 17.000. 
Gli sfratti eseguiti con la forza 
pubblica 3.449. 

A Bologna, per ora, gli 
sfratti si susseguono al ritmo 
di venti-trenta al mese. Se ne 
devono fare più dì quindicimi
la entro marzo. 

A Firenze, con l'Intervento 
della polizia, sono stati già 
2.223 su 13.874 i giudizi 
emessi. Ma degli sfratti che 
dovrebbero essere sbloccati 
subito, che sono 3.930, appe
na 230 sono per necessità del 
propnetario. 

A Bari su 20.807 sfrati!, ne 
sono stati realizzati più di tre
mila con l'impiego delia forza 
pubblica. Intanto si susseguo

no le sentenze: altre 944 In 
cinque mesi. 

Questa la radiografia dell'e
mergenza-casa. Ora a Roma -
dice Esposito - si va a caccia 
dello sfrattato, come si trattas
se di un malfattore, con i cani-
lupo. A Bari c'è una situazione 
esplosiva perché la mancanza 
di un'alternativa abitativa ha 
portato alla coabitazione dif
fusa (parecchie migliaia di fa
miglie) e ad una vera e propria 
•deportazione». Il trasleri-
mento coatto di migliala di 
cittadini nell'hinterland ha de
terminato una paurosa emer
genza in questi comuni, dove 
si sta verificando un altissimo 
numero di sentenze. Il feno
meno della «deportazione» 
viene segnalato anche nella 
cintura fiorentina, dove In al
cuni comuni la situazione sta 
scoppiando. Ritornano poi le 
occupazioni delle case vuote 
o in attesa di assegnazione A 
Palermo, nel quartiere Zen, 
sono stati occupati 1.800 al
loggi. 

Siamo giunti a questa punto 
- continua Esposito - perché 
i! governo ha lasciato passare 
troppi mesi senza adottare le 

misure sollecitate dal sindaca
ti per fornire il giusto Indirizzo 
alle commissioni di gradua
zione Istituite nelle varie pro
vince. Ora non si fanno solo 
gli sfratti motivati, ma anche 
quelli senza necessità, cioè 
quelli per finita locazione, che 
rappresentano P85* del tota
le. Non sola Non è stato an
cora presentalo in Parlamen
to un serio progetto di riforma 
dell'equo canone e della poli
tica abitativa. 

Che fare? Le organizzazioni 
degli inquilini, Sunia, Slcet e 
Unlat, hanno indetto dal 16 al 
21 novembre una settimana è 
lotta perchè si affronti subito 
l'emergenza. Si reclama dì 
rendere effettiva e permanen
te la graduazione degli sfratti, 
impedendo che vengano Km-
suiti senza necessità, dando 
l'alt alla finita locMlone. Ciò -
conclude il dirigente del Sunia 
- non sarebbe sufficiente, te 
non si procedesse ad una nor
mativa che assicuri la stabilità 
per tutti gli Inquilini. Queste 
scelte vanno completate con 
il varo entro dicembre di un 
nuovo piano-casa che sia fi
nanziato con I fondi Gettai 
che si vogliono stornare, 

« * 4 
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